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Alla vigilia della stretta per le nuove maggioranze aperta una fase molto delicata 

Giunte, bloccata la trattativa 
// PSI vuol rivedere tutto e ora parla 
di crisi al Comune e alla Provincia 

L'iniziativa socialista come risposta all'articolo di Morelli sull'Unità di domenica - La federazione romana ha 
chiesto alle due delegazioni di governo di rimettere il mandato - Nota del PRI: «Superare l'impasse» 

Il PCI: «Una ipotesi 
preoccupante e grave» 

La segreteria della federazione comunista romana ha 
diffuso ieri sera il seguente comunicato. 

«Il PCI valuta con preoccupazione e sorpresa la decisione 
della segreteria del PSI di interrompere le trattative per 
l'allargamento del quadro di governo al Comune e alla 
Provincia, assunta sulla base del comunicato reso noto in 
mattinata. 

«Il PCI conferma infatti il proprio giudizio attorno allo 
stato e alle prospettive delle trattatile, in particolare per 
quanto riguarda il confronto costruttivo e positivo appena 
ripreso, dopo la pausa di riflessione richiesta, attorno ai 
contenuti del rilancio dell'azione di governo, ed il proble
ma della "intesa istituzionale". 

Anche per quanto riguarda i futuri assetti delle giunte, 
pur nel quadro delle difficoltà presentì, il PCI ha sempre 
manifestato — come è noto — disponibilità e apertura sia 
rispetto alle richieste esplicitamente avanzate, sia rispetto 
all'eventualità di dover esaminare anche altre ipotesi. 

«È incomprensibile, quindi, alla luce dei fatti, il motivo 
per il quale si sia ritenuto, da parte del PSI, di interrompere 
le trattative finalizzate proprio all'obiettivo di superare le 
difficoltà per giungere rapidamente ad una conclusione 
positiva. 

«Appare ancora più preoccupante e grave, e suscita in
terrogativi, l'ipotesi delineata dal PSI di provocare addirit
tura la crisi al Comune e alla Provincia come meccanica e 
assolutamente sproporzionata conseguenza dei motivi che 
sono stati addotti nel richiedere di interrompere le trattati
ve. 

«Il PCI rivolge quindi con fiducia un fermo appello al 
senso di responsabilità di tutti perché venga evitato ogni 
atto che, indebolendo il vigore dell'azione dì governo e 
offuscando il prestigio delle istituzioni, finisca col colpire 
l'interesse prioritario delle popolazioni di Roma e della 
Provincia perché l'opera di cambiamento avviata prosegua 
e si rafforzi, come l'andamento e le prospettive delle tratta
tive in corso hanno dimostrato essere non solo necessario 
ma possibile. 

«Sarebbe assurdo infatti che, proprio mentre tale proces
so è in corso, esso venisse interrotto sulla base di motivazio
ni incomprensibili e non fondate su dati di fatto, e si ten
tasse persino di farlo regredire ventilando ipotesi di crisi 
"al buio" che avrebbero il solo effetto certo di interrompere 
l'azione di governo in corso. 

«Il PCI conferma il proprio impegno per la immediata 
ripresa e la rapida conclusione delle trattative volte a raf
forzare le giunte laiche e di sinistra, e valuterà quindi sulla 
base di tale obiettivo le decisioni che saranno assunte dagli 
organismi dirigenti del PSI e le posizioni degli altri partiti 
della maggioranza*. 

Domani il sindaco al corteo dall'Esedra 

Comitato di aiuti per 
palestinesi e libanesi 
Su iniziativa della giunta capitolina, ieri si sono incontra

ti in Comune numerosi rappresentanti di gruppi consiliari, 
di partiti democratici, di organizzazioni sindacali, partigia
ne e giovanili. Argomento: promuovere una serie di atti 
concreti a sostegno delle popolazioni libanese e palestinese. 

È stato approvato un documento che condanna l'aggres
sione israeliana e sollecita l'immediata cessazione del fuoco 
e il rispetto dell'integrità del Libano. 

I sindacati hanno annunciato che consegneranno oggi 
all'ambasciatore di Tel Aviv un documento di analogo teno
re e richiesta. 

II sindaco Ugo Vetere ha annunciato che aderirà alla ma
nifestazione indetta dall'associazione italo-araba e dal comi
tato Italia-Palestina che si terrà domani pomeriggio nel cen
tro di Roma. La partenza del corteo è prevista da piazza 
Esedra, l'arrivo a piazza Navona. 

Dalla riunione di ieri è scaturita anche la decisione di 
costituire un comitato d'aiuti. Saranno aiuti in natura e in 
denaro, al popolo palestinese e a quello libanese. Sottoscrizio
ni, raccolta di plasma sanguigno, medicinali, viveri, vestia
rio e ospedali da campo e ambulanze potranno essere recapi
tati presso le USL, le circoscrizioni e nelle sedi dei sindacati. 

In Campidoglio sono stati infine approvati tre punti fon
damentali: cessazione immediata delle ostilità, riconosci
mento dell'OLP come unico legittimo rappresentante del 
popolo palestinese, rispetto della integrità territoriale e sta
tuale del Libano. 

Due brigatisti 
arrestati nei 
giorni scorsi 

dai carabinieri 
Due uomini che si ritiene 

appartengano alle Brigate 
rosse, sono stati arrestati dal 
carabinieri del reparto ope
rativo di Roma. La cattura, 
che è avvenuta nel giorni 
scorsi, è stata tenuta segreta 
dagli Investigatori per non 
Intralciare le Indagini che 
sono ancora in corso. 

I nomi dei due arrestati 
non sono stati resi noti. Si 
tratterebbe di un esponente 
di rilievo delle Brigate rosse 
e di un elemento minore. La 
loro cattura è avvenuta in 
periferia In modo, sembra, 
Incruento. I due, sorpresi dal 
carabinieri, benché armati, 
non avrebbero reagito. 

L'Indagine che ha portato 
al loro arresto segue la cattu
ra di Marcello Capuano, con
clusasi con una sparatoria a 
Trastevere, e quella successi
va di Remo Pancelli. 

Uno del due arrestati a* 
vrebbe partecipato tra l'altro 
al sequestro del consigliere 
regionale della Campania 
Ciro Cirillo 

il partito 
Comitato Regionale 

É «detta una conferenza stampa 
per oggi aOe ore 11 presso la sala 
stampa deHa Drenone del PCI. m via 
deOe Botteghe Oscure, sui tema «Po
ligoni mifatan e territorio a Roma e nel 
Laro valutazioni e proposte del PCI» 

Parteciperanno Oreste Massoto. 
della segreteria regimale. Estenne 
Montino, consigliere regionale. Cor
teo Frego». assessore ai LL.PP. della 
Provincia di Roma. Aldo D'Alessio. 
detta sezione problemi dello Stato dei-
la Orezione 

La riunione del Comitato Dwettivo 
Regionale convocata per mercoledì 
16 ade ore 16.30 è spostata a lunedi 
21 alle 9 3 0 con aB o d fl.: cL'muiati-
va del PCI nell'attuale fase politica». 
Relatore M. Ferrara. 
• Alle 18 m Federazione Riunione 
responsabile Ammmtstrazione deHe 
Zone della citta e della provincia (Boz
zetto) 

ZONE DELLA PROVINCIA: SUD 
alle 17.30 Coordinamento Rada 
(Magni De Chiara). NORD. LADISPO-
I I alte 18 30(TtdeO 
SEZIONI E CELLULE AZIENOAU: 
ACOTRAL E ATAC alle 15 3 0 Attivo 
(Gambwn. Lombardi. Rossetti). SE
ZIONE OPERAIA PRENESTINA alle 
17 3 0 (Betti). CANTIERE CARPI Ca
sal dei Pazzi alle 12 Incontro (Spera); 
CELLULA COMES alle 11 (Piccarre-
ta) 

Frosinoae 
In Federazione «ne ore 17 3 0 C F. 

e C F.C. (Mammone. Fredda) 

Viterbo 
Civita Castellana ade 17.30 As

semblea (Carmela Covato) 
Sutri alle 21 Assemblea (Barbieri) 

Si blocca ancora una volta 
la trattativa per l'allarga
mento delle giunte del Co
mune e della Provincia. La 
vita delle due amministra
zioni, anzi, entra in una fase 
delicatissima, che potrebbe 
anche sfociare In una crisi. 
L'iniziativa è del PSI, che ieri 
mattina ha diffuso un comu
nicato per annunciare di a-
ver chiesto alle proprie dele
gazioni di governo al Comu
ne e alla Provincia di rimet
tere 11 loro mandato «al fine 
di consentire agli organi del
la federazione, convocati per 
domani (per oggi n.d.r.), la 
piena e ampia valutazione 
degli avvenimenti politici In 
corso». Nel comunicato si di
ce anche che la segreteria 
«ha preso atto delle valuta
zioni politiche espresse dal 
segretario del PCI, Sandro 
Morelli, che introducono ele
menti significativi della vo
lontà comunista di eviden
ziare, nella trattativa al Co
mune e alla Provincia, re
sponsabilità socialiste per la 
situazione di stallo, che 'po
trebbe degenerare in pure 
manovre tattiche e di pote
re*». 

«Dalle dichiarazioni del se
gretario comunista — affer
ma ancora la segreteria del 
PSI — emergono evidenti 
sottovalutazioni delle propo
ste socialiste e degli altri par
titi laici su importanti que
stioni programmatiche (lot
ta all'abusivismo, crisi della 
sanità, problemi irrisolti del
la cultura) e sul nodo politico 
delle intese istituzionali, 
strumento necessario per il 
corretto rapporto tra le isti
tuzioni e le forze democrati
che». 

Oggi stesso, dunque, si 
riuniranno gli organismi di
rigenti della federazione so

cialista e decideranno sul da 
farsi, cioè se confermare o 
meno la richiesta alle dele
gazioni di governo, di rimet
tere i loro mandati. 

Come dice lo stesso comu
nicato, la sortita socialista 
prende spunto dall'articolo 
scritto dal compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione comunista, pub
blicato domenica dall'Unità 
Cosa diceva quell'articolo? 
In sostanza questo; che sulla 
questione delle intese istitu
zionali e su quella dei pro
grammi, le trattative in cor
so tra i partiti (PCI. PSI, 
PSDI, PRI e PdUP) stavano 
portando a un chiarimento, 
a un accordo. L'ostacolo 
principale, aveva detto anco
ra Morelli, è quello dei nuovi 
assetti delle due giunte. 
PSDI e PRI, aveva affermato 
il segretario della federazio
ne comunista, hanno chiesto 
la presidenza e la vicepresi
denza della giunta provin
ciale; e questa, per i comuni
sti, è una richiesta del tutto 
accettabile. Sono i socialisti, 
invece, che dicono di no. Se il 
PCI è disposto a rinunciare 
alla vlcepresidenza di Palaz
zo Valentìni, il PSI non è di
sposto a rinunciare alla pre
sidenza. È questo, aveva det
to in sostanza Morelli, che 
impedisce soluzioni rapide 
alle trattative in corso. 

L'iniziativa socialista non 
è rimasta senza echi. Sul pe
ncolo di una crisi paraliz
zante hanno preso posizione 
ieri sera gli organismi diri
genti del PCI (ne riferiamo 
qui accanto) e quelli del PRI 
e del PdUP. I repubblicani 
«rilevano con preoccupazio
ne — dice un comunicato — 
lo stato di tensione che sta 
caratterizzando ì rapporti 

tra l partiti della maggioran
za e in particolare tra quelli 
della giunta. I repubblicani 
promettono di fare quanto in 
loro potere per superare l'im
passe*. Dopo aver sollecitato 
il ritorno ad una discussione 
sul contenuti programmati
ci, la nota precisa che «11 PRI 
non ha mai chiesto e non 
chiede la crisi, né al Comune, 
né alla Provincia, in quanto 
ciò influirebbe negativa
mente sull'azione delle am
ministrazioni locali e quindi 
sulla soluzione dei proble
mi». Senza sbilanciarsi, dun
que, il PRI lancia un esplici
to invito al PSI a rinunciare 
alla sua iniziativa. Da parte 
sua, il PdUP ha preso posi
zione con un comunicato 
della segreteria romana. In 
esso si chiede a questo punto 
«un chiarimento di fondo», 
perché «la ricostruzione di 
un quadro come quello speri
mentato In questo anno, lo
gorato ogni giorno da pole
miche e contrasti, non ga
rantirebbe al governo della 
città la stabilità di cui ha bi
sogno». 

Come si ricorderà, gli in
contri per il rafforzamento 
delle giunte (l'ingresso di so
cialdemocratici e repubbli
cani) erano stati sollecitati 
con una lettera agli altri se
gretari proprio dal compa
gno Morelli. All'inizio di que
sto mese, c'era stato un avvio 
promettente delle trattative, 
ma poi tutto era stato rinvia
to perchè il PSI aveva chie
sto una «pausa di riflessio
ne». Gli incontri, dopo una 
pausa di quindici giorni, do
vevano riprendere ieri matti
na, ma ecco che è arrivata la 
nuova sortita socialista e 
quindi il nuovo rinv:o 

g.pa. 

Fausto Busato, 22 anni, riconosciuto in piazza del Popolo 

Delitto Rapesta: preso 
un altro killer Nar 

Insieme con Litta Modignani è accusato di aver fatto parte del «commando» che ucci
se il poliziotto della Polfer a S. Pietro - Era ricercato da un mese - Catturato con 
lui un giovane spacciatore - Lo stretto rapporto a Ostia tra malavita e fascisti 

Secondo 1 giudici è uno del killer che ammazzarono la sera 
del 6 maggio l'anziano maresciallo della Polfer Giuseppe Ra
pesta, con tre colpi alla testa, nella stazlonclna di San Pietro. 
Si chiama Fausto Busato, è un fascista di Ostia, ha 22 anni, 
era ricercato da quasi un mese. Lo hanno riconosciuto ed 
arrestato in piazza del Popolo gli uomini della Digos romana, 
insieme ad un giovane spacciatore di droga, Felice Resta. 
Mancava solo lui aU*«appello», dopo che la polizia aveva mes
so le mani su altri tre giovanissimi fascisti, colpiti da ordine 
di cattura per concorso in omicidio. Busato era, anzi, l'indi
ziato numero uno per la morte del maresciallo Rapesta, insie
me ad Andrea Litta Modignani, suo amico e camerata. Con
tro loro due, lnfatti.c'è l'ordine di cattura più pesante, In base 
all'articolo 280: delitto al fini dell'eversione e del terrorismo. 
Litta Modignani è già in carcere dal 10 maggio scorso, Insie
me a Marcello Foppoli e Sergio Biagini. Questi ultimi, in 
realtà, non sembrano essere coinvolti direttamente nell'at

tentato contro Rapesta, ma In mano loro è stata trovata la 
pistola che uccise l'agente, una 7,65 Magnum. Grazie al loro 
arresto (per concorso nell'omicidio), ed al ritrovamento di 
quell'arma, è stato possibile risalire a Modignani e Busato. 
Durante le indagini sono usciti fuori anche altri personaggi 
di contorno, soprattutto spacciatori di droga. Una conferma 
dello stretto rapporto, in una zona «calda» come Ostia, tra 
malavita e fascisti per il traffico di armi e di droga. 

Anche al momento dell'arresto, infatti, Busato si trovava 
in compagnia di un noto spacciatore. Fausto Busato era già 
noto alla polizia per aver militato nel gruppo fascista di Si-
gnorelll, Lotta di popolo. Nel '79 venne arrestato Insieme allo 
stesso Litta Modignani e un certo Rossano Monnl per deten
zione di armi. Amico di capi neofascisti come Tonino Fiore e 
Roberto Femia, Busato era diventato un personaggio di spic
co nei cosiddetti «gruppi operativi Roma sud», recentemente, 
a quanto sembra, diventati uno del serbatoi più importanti 
per la famigerata banda del NAR di Cavallini 

«Terza Posizione» in 450 pagine 
Per quaranta giovanissi

mi, età media 17, 18 anni, è 
stato chiesto 11 rinvio a giu
dizio al termine di una lunga 
e difficile Inchiesta sull'atti
vità del gruppo fascista di 
Terza Posizione. Gli imputa
ti erano inizialmente 53, ma 
nella fase istruttoria ne sono 
stati prosciolti una decina, 
mentre altre quaranta per
sone resteranno al margini 
del processo. 

Tra 1 nomi degli inquisiti 
ci sono quelli di spietati kil
ler, In galera o superlatitan-
ti, come Ciavardini, Valerio 
Fioravanti, Cavallini, la 
Mambro, Sordi. Soderini, 
tutti passati in un secondo 
tempo ai NAR. Proprio in 
questi giorni il sostituto pro
curatore Loris D'Ambrosio 
ha depositato la voluminosa 

requisitoria contro tutto 11 
gruppo fascista, oltre 450 pa
gine che ripercorrono la sto
ria di Terza Posizione, dalla 
nascita di Lotta popolare, 
Lotta studentesca, alla 
preoccupante crescita di 
questo vero e proprio movi
mento «alternativo» alle stes
se organizzazioni della de
stra eversiva. 

Terza Posizione riusci in
fatti a raccogliere molti pro
seliti tra i giovanissimi stu
denti di alcuni licei romani, 
approfittando della crisi del 
cosiddetto «movimento del 
'77». «Né destra né sinistra -
scrivevano i capi — ma Ter
za posizione». Cominciarono 
così le rapine per l'autofi
nanziamento, le aggressioni 
nelle scuole, i piccoli attenta
ti. Fino alle vere e proprie 

imprese di terrorismo, paral
lelamente a quelle dei NAR. 

A «TP» i giudici attribui
scono l'assassinio del giova
ne poliziotto Maurizio Arne-
sano, avvenuto nel "79 da
vanti all'ambasciata del Li
bano, l'assalto, nel maggio 
'80, contro il liceo Giulio Ce
sare, dove restò ucciso l'a
gente Franco Evangelista, 
«Serpico», nonché un lungo 
elenco di attentati minori e 
rapine. 

I due capi di «TP», Fiore ed 
Adinolfi, sono stati recente
mente scarcerati dai giudici 
inglesi che hanno negato l'e
stradizione. Insieme a loro, 
secondo il giudice, dirigeva
no l'organizzazione un nutri
to gruppo di giovani fascisti, 
come Francesco Ingravallo, 
Marcello De Angelis (fratello 

di Nanni, morto suicida in 
carcere), Luca De Orazi, Giu
seppe Dimitri, Fabrizio Zani, 
Giovanna Cocolll, Roberto 
Nistri, Giancarlo Laganà ed 
altri. Nella lunga requisito-* 
ria ci sono anche moltissimi 
riferimenti al gruppi storici 
dai quali discende Terza Po
sizione, primo tra tutti A-
vanguardia nazionale. 

Oggi «TP», dopo l'ondata 
di arresti del 1980, si è fran
tumata e dispersa, ma 1 ten
tativi di riportarla in vita so
no molti. Una parte di ex mi
litanti è rientrata nell'orga
nizzazione giovanile del 
MSI, mentre gli altri stanno 
tentando dì ricostituirsi co
me «Fronte tercartsta». 

Sulle richieste di rinvio a 
giudizio dovrà esprimersi 
ora il giudice istruttore. 

Niente macchine, ma d'ora in poi solo pedoni. Un modo semplice per salvarlo dalla rovina 

Un'idea: chiudiamo Ponte Sisto? 
v 

La struttura presenta i primi «acciacchi» - «Sono d'accordo con la chiusura», dice l'assessore Aymonino - Sarebbe anche una risposta alla richiesta di 
pedonalizzazione del centro storico - Il traffico non ne risentirebbe: in questi giorni di blocco temporaneo va tutto bene - Un «piccolo passo» utile 

Ecco un'idea: chiudiamo ponte Sisto. Si, chiudiamolo al 
traffico. Niente più macchine, ma solo la gente; ragazzi, 
donne, uomini, vecchi, giovani. L'idea c'è venuta così, pen
sando a quel vecchio ponte romano, malandato, bisognoso 
di cure. Ci siamo detti: la commissione tecnica ha stabilito 
che il ponte non sta bene, che la parte metallica, aggiunta 
nell'Ottocento a mo' di marciapiede, è deteriorata, e allora 
perché «martoriarlo» con il continuo passaggio delle auto? 
Tanto il traffico — si vede in questi giorni di chiusura tem
poranea — non ne risentirebbe. Insomma: chiudiamolo al 
traffico per sempre. 

La proposta l'abbiamo girata all'assessore al Centro stori
co Carlo Aymonino. «È una buona idea — ci ha detto — 
perché oltre a risolvere i problemi di staticità del ponte. 
risponde anche alla richiesta di pedonalizzazione del centro 
che è venuta in questi mesi da più parti». 

L'assessore, quindi, è d'accordo. Certo, la chiusura di pon
te Sisto è solo un «piccolo passo*. Ma ci sembra utile: sia 
perché così sì salva, in maniera radicale, senza mezze misu
re, un pezzo di storia che rischia di perdersi, sia perché la 
chiusura del centro storico al traffico è fatta anche di piccole 
idee. La nostra proposta e facilmente applicabile. Non si 
deve pensare a itinerari alternativi. No, basta soltanto fissa
re due cartelli stradali di «divieto d'accesso» ai due ingressi 
del ponte, ed è fatta. E molta gente — finalmente — potrà 
camminarci sopra in santa pace. 

A piazza Venezia, piazza Ungheria, piazza Sempione e S. Giovanni 

Un progetto per il traffico 
Illustrato in Campidoglio da Bencini - Garantire la viabilità dei mezzi pubblici 

Quattro «nodi» per il traffico pieno di intralci, code, inci
denti. Sono i punti caldi in città. Piazza Venezia, piazza Un
gheria-piazza Pitagora, Porta S. Giovanni-piazzale Appio, 
piazza Sempione. Ieri mattina in Campidoglio l'assessore 
Bencini ha illustrato nel corso di una conferenza stampa gli 
interventi decisi dal Comune .per evitare In quelle zone il caos 
continuo. Gli Interventi sono stati decisi sulla base di studi 
particolareggiati che forniscono per la prima volta una con
creta base conoscitiva. Gli studi riguardano la classificazione 
delle strade, l'uso della tangenziale, gli incidenti, gii incroci, 
la salvaguardia del centro storico. Sono stati così individuati 
sessanta Incroci «pericolosi». 

Ieri si è parlato soltanto di quattro di questi. Nel pensare 
alla soluzione del problema traffico — detto Bencini — ab
biamo tenuto presenti questi obiettivi: garantire la viabilità 
dei mezzi pubblici e giungere a una razionalizzazione dei 
traffico. I progetti illustrati da Bencini sono sei, perché piaz
za Venezia ha avuto bisogno di tre interventi. In pratica si è 
deciso di abolire l'aiuola centrale e la rotatoria, di valorizzare 
la zona di via San Marco e di razionalizzare II traffico attra
verso una strutturazione assai vicina a quella attuale. Altri 
interventi sono previsti per le zone limitrofe a piazza Venezia. 
Per gli altri tre nodi, semafori, Individuazione di percorsi 
alternativi, sensi unici. Questa — ha concluso Bencini — è 
solo la prima parte del nostro progetto di riordino del traffico 
cittadino 

Tassista riconsegna 
tremila dollari 

dimenticati in auto 
da un cliente 

Ha trovato 3.000 dollari 
sul sedile posteriore dell' 
auto e li ha consegnati alla 
polizia. Protagonista della 
vicenda un tassista — Luigi 
Covatta, di 42 anni — che 
ha trasportato ieri mattina 
un cliente da Trastevere a 
Fiumicicno. «Mi ha detto di 
essere un costruttore in 
partenza per l'Egitto». Il 
cliente aveva lasciato di
strattamente dentro il taxi 
un portafoglio con tremila 
dollari in contanti (pari a 
circa 4 milioni di lire), carte 
di credito e documenti vari. 

Agitazione degli 
avvocati romani 
per l'arresto di 

Giovanna Lombardi 

Il consiglio dell'Ordine de
gli avvocati e procuratori di 
Roma ha convocato per doma
ni un'assemblea straordinaria 
degli iscritti per discutere il 
caso dell'avvocato Giovanna 
Lombardi, dello studio Di 
Giovanni, arrestata sotto l'ac
cusa di «banda armata» In un 
comunicato del sodalizio fo
rense si legge che «l'arresto ri
propone, dopo recenti e meno 
recenti episodi analoghi, ti 
gravissimo problema dei limi
ti dell'esercizio della giurisdi
zione penale in armonia con le 
insopprimibili esigenze della 
/unzione difensiva*. Un'as
semblea di avvocati ha deciso 
di sospendere ogni attività 
giudiziaria fino a domani 

«Quel drappo rosso sul Tevere 
che fece tanto arrabbiare Starace» 
Il racconto di un anziano comunista - Il 3 gennaio del '39 su Ponte Sisto 
sventolò una bandiera rossa - Le peripezie dei fascisti per buttarla giù 

Memorie dt un barbiere 
trasteverino non è ancora 
stato stampato. Uscirà, tra 
qualche mese, in una colla
na della «Ciclinprop». A noi 
è capitato in mano qualche 
mese addietro. Ce lo ha da
to un giovane fotografo, A-
driano MordenU, che non 
ha solo la passione per ciò 
che avviene oggi, ma anche 
la curiosità di ricostruire 
quello che è successo tanto 
tempo fa. A lui dobbiamo il 
duplice piacere di aver Ietto 
questo libro, e di aver potu
to conoscere Aleandro Ser-
vadei, falegname a undici 
anni, barbiere dall'età di 
dodici. Ma Servadei — che 
ne ha 82, portaU con grande 
disinvoltura — è soprattut
to un comunista da sempre; 
e un comunista trasteveri
no, per giunta. Perseguita
to, arrestato (anche sua 
moglie fu in carcere per a-
ver diffuso l'Unità), In que-

Mentre i fascisti stavano 
preparando la festa del 3 
gennaio, i compagni di Tra
stevere pensarono di compie
re una manifestazione anti
fascista e decisero di esporre 
una bandiera rossa, simbolo 
dell'immutata volontà popo
lare, sul punto più risibile ed 
tnaccesjibile del quartiere. 

L'incarico fu affidato ai 
giovani comunisti e messo in 
esecuzione dal compagno 
Giuliani che reclutò per la bi
sogna circa otto giovani dai 
14 ai 18 anni. Essi studiarono 
un congegno semplice e per
fetto lanciato un sasso al 
quale era legato uno spago, si 
poteva issare la bandiera sul 
filo che attraversava il Teve
re sopra Ponte Sisto. Una 
volta issata la bandiera, lo 
spago venti*! distaccato ed il 
drappo restara in alto e 

sti ulUml tempi — ora che a 
mandare avanti l'azienda ci 
pensano i figli — ha deciso 
di raccogliere i suol ricordi, 
le sue «memorie di un bar
biere», appunto, riprenden
do il titolo famoso del libro 
di Germanetto. 

Fatti e figure di questo 

sventolava festoso sul Teve
re 

Questa bandiera rossa fu 
issata verso le due di notte, 
dopo il passaggio della squa
dra volante che perlustrava 
il quartiere, montata sulle bi
ciclette. 

Il mattino del 3 gennaio i 
primi passanti notarono il 
drappo rosso e dopo poco ac
corsero sul posto i primi fa
scisti che col naso in aria 
guardavano con rabbia, lo 
sventolio festoso della ban
diera comunista, che scintil
lava di fuoco sotto la sferza 
dei raggi solari. Affluirono 
dopo poco alcuni tiratori 
scelti della milizia fascista 
che scaricarono inutilmente t 
loro moschetti, nell'intento 
di abbattere ti vessillo. 

Questa inutile sparatoria 
servi solo a richiamare sul 

secolo, episodi tragici, grot
teschi, satirici. E anche rac
conti dì beffe, come questa, 
che ha per testimone Ponte 
Sisto, narrata nel capitolo 
«Un drappo rosso»; una bef
fa giocata ai fascisti il 3 
gennaio del 1939, quando a 
Roma si «festeggiava» 1114° 
anniversario del discorso in 
cui Mussolini, assumendo 
su di sé la responsabilità 
•storica e morale» dell'as
sassinio di Matteotti, scate
nò una nuova fase della sua 
offensiva. Fece chiudere 
circoli e sedi dei partiti di 
opposizione, sostituì diret
tori di giornali, annunciò 
leggi «fascistisslme». Il 3 
gennaio significò, quindi, I' 
inizio dichiarato e aperto 
della dittatura, e l'avvici
narsi di quel «tribunale spe
ciale* che portò in galera e 
alla morte migliala di anti
fascisti. 

m. ac. 

posto centinaia di cittadini 
che assistettero divertiti alla 
scena singolare che dette luo
go a sarcastiche considera
zioni nei riguardi dei fascisti. 
Alla fine, visto inutile ogni 
loro sforzo rivolto ad abbat
tere l'odiato vessillo, i fascisti 
chiamarono i pompieri. L'im
presa non fu facile neanche 
per i pompieri.poiché le scale 
mobili di quell'epoca non e-
rano perfette come quelle di 
oggi, e 1 operazione durò ol
tre quattro ore, per finire a 
mezzogiorno circa; era giun
to sul posto anche il gerarca 
Starace, il quale appena in 
possesso dt quei due metri di 
stoffa rossa, fu preso da un 
vero attacco isterico e prese a 
sputare nervosamente su di 
essa con austero cipiglio e 
volto truce... 

Aleandro Servadei 


